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Riferimento:  CONCORSO DI IDEE PER LA REALIZZAZIONE 

  DELL'AMPLIAMENTO DELL'ISTITUTO PRIMARIO DI CIVIDINO 

 
 

Oggetto:  PARERE DI COMPETENZA – RICHIESTA DI RETTIFICA 

 

Spett. Amministrazione Comunale, 
il tema dei concorsi, intesi come strumenti democratici fondamentali per la 
trasformazione e la crescita qualitativa e culturale del nostro territorio e per l’accesso 
meritocratico dei giovani agli appalti per opere pubbliche, è particolarmente sentito 
dall’Ordine degli Architetti e degli Ingegneri per questo ringraziamo il Comune di 
Castelli Calepio per aver intrapreso la via del concorso quale processo metodologico in 
grado di garantire trasparenza e qualità. 
 
L’Ordine degli Architetti e l’Ordine degli Ingegneri ha ormai da anni attivato un gruppo 
di lavoro specifico sulle tematiche di consulenza e analisi dei bandi attraverso la 
promozione di bandi-tipo già disponibili e ampiamente utilizzati presso organi Regionali 
e Nazionali quali il C.N.A. e C.N.I. 
 
Nell'ambito di questo percorso di collaborazione tra Enti e Ordini professionali sarà 
sempre più importante il preventivo supporto nella stesura dei bandi da parte degli 
Ordini nell'ambito delle rispettive competenze anche attraverso l’utilizzo dello 
strumento del parere di competenza preventivo alla pubblicazione onde evitare 
spiacevoli difformità rispetto alla normativa che regolamenta i concorsi e al codice 
deontologico dei nostri Ordini Professionali. 
 
Nel caso specifico del concorso in oggetto abbiamo potuto evidenziare alcuni elementi  



 

 

 
 
critici che non contravvengono esplicitamente la normativa di riferimento, ma che a 
nostro avviso risultano essere poco qualificanti ed eticamente discutibili nei confronti 
dei progettisti che si trovano a partecipare. Questo anche con l’obbiettivo per la A.C. di 
raggiungere un alto livello progettuale delle proposte e un buon numero di 
partecipanti. Gli elementi di criticità riscontrati sono i seguenti: 
 

 inserire la possibilità di avvalimento da parte del vincitore del concorso di idee 
finalizza alla verifica dei requisiti per l'affidamento dei successivi livelli di 
progettazione; 

 non è definito l'importo dei lavori massimo consentito. Riteniamo questo un 
dato fondamentale per la valutazione dei progetti; 

 la definizione di progetto richiesta dal bando sembra essere superiore al livello 
di progettazione di preliminare. In particolare riteniamo non opportuno 
richiedere un computo metrico estimativo (richiesto ai sensi del Dpr 207/10 per 
il livello di progettazione definitivo) e il quadro economico comprensivo delle 
somme a disposizione oltre all'eccessivo numero di elaborati considerata anche 
l'esigua entità di montepremi; 

 Chiediamo che siano inseriti nella giuria un membro qualificato delegato 
dell’Ordine degli Architetti e un membro qualificato delegato dall’Ordine degli 
Ingegneri al fine di garantire una terzietà di presenze all'interno della 
commissione; 

 chiediamo inoltre di specificare le modalità di selezione dei 5 componenti la 
commissione di giuria (es. architetto di chiara fama, professionista specializzato 
in scuole, docente universitario di composizione…) 

 Gli importi dei premi non sono congrui all'entità del progetto e 
dell'approfondimento progettuale richiesto dal bando. Si riscontra che sono 
inoltre considerati al lordo di iva ed eventuali contributi integrativi; 

 Riteniamo non opportuna, anche considerato lo scarso valore del montepremi, 
la richiesta di consegna dei file editabili di progetto al vincitore; 

 L'assenza di un documento preliminare alla progettazione esaustivo non 
permette ai partecipanti di confrontarsi equamente sui temi di concorso e 
raggiungere il soddisfacimento dei desiderata dell'Amministrazione; 

 
Visti gli stretti termini del bando e la scadenza ultima prevista per il giorno 15 Giugno 
2015 chiediamo chiediamo una proroga del bando ed integrazione/rettifica di quanto 
sopra espresso. 
 



 

 

 
 
Informiamo tutti i nostri Iscritti sin da ora che qualora non fossero accolte dalla Spett. 
A.C. le richieste qui enunciate formuleremo parere negativo al bando pubblicato 
sconsigliando fortemente la partecipazione. 
 
Nel rimanere a disposizione per chiarimenti cogliamo l’occasione per porgere distinti 
saluti. 
 

 

Il Presidente dell’Ordine Arch. Il Consigliere dell’Ordine Arch. 

Dott. Arch. Alessandra Ferrari E Coordinatore Bandi e Concorsi 

 Dott. Arch. Remo Capitanio 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ing. Il Consigliere dell’Ordine Ing. 

Dott. Ing. Emilia Riva e Coordinatore Bandi e Concorsi 

 Dott. Ing. Diego Finazzi 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 


